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PERSONAGGI.
el g

¥iLipro Augusto Sig. Antonio Rinaldi .
ravEL Conte di Vermand Sig. Carlp Moncada .
camneLa di Vergy ig. Clelia Pastori .
RAOUL di Couci Sig. Felice Rossi Aceq-
demico Filarmonico di Lugo .

ALMEIDE Sig. Teresa Lippi .
ANMAND Sig. N. N,

Coro di fScud_ieri di Fayel

( Damigelle .,

Guerrieri seguaci di Filippo.

L’ Azione & nel Castello di Autreé in Borgogna .

La Masica & del Dilettante vig. Cavaliere Cg-
raffa .

Maestro di Cappells Dirsttore della Musica ,
e compositore delle opere nuove | Sig.
Mosca .

Maestro di cappella al cembalo , e Direttore
de’ Gori Sig. Andrea Monteleone |

Direttore sul palco Scenico Sig- Onofrio T ra-
pani .

Le Scene sono disegnate , e dipinte dal Sig.
Luigi Tasca .

Il westiario & 4’ invenzione di Inuocenio May-
solini .
Machinista Celestino Wai .

(a1 useppe




ATTO PRIMO

SCENA L

Appartamento rel Castello .

Fayel & concentrato nsi suoi tristi pensieri. Al-
meide ed { suoi domestici , che lo circonda-
no procurano destarlo dal suo letargo .

Coro I_Jt: immagimi funeste
Sgombra | signor , dall’ alma :
Amica, ¢ dolee calma
Succeda al two dolor.
Alm. Alle delizie in seno
Sogni tristezze , ¢ affanni ?
Coro  Ti splenda il ¢iel sereno
Fausto t" arrida amor .
(@ questa voce Fayel si alsa velocemente
e quasi delirando dice)
Fay.  Amor/! tacete ... Oh Nume
Tiranno de’ mortali !
Pit avvelenati strali
Hai per passareni il eor
Ardo , ma tanto ardore
Sol mi divora, e strugge |
Rapida da me fugge
L' wlea d’ oguni consuolo
Ne resta a me , che duoclo
Pena , tormento , orror .
. Alm.  Ma qual cagion novella ?




ATTO
0k sposa ? o Gapriella!)

Ma di: che mai u affanna £
( Spietata mia; tirmnna | )
Alm, e Corn
Tu fosti, e sei Jioggetto
Dei postri voli ognor .
{ O estingul M), ITHE l: affetto
0 sema-ik- tag wiror] -
(sermand | ...
. T" invola
Ti calma.
Seambrete
Jn. preda alle Smanie
Me sale lasciate
Se un Jabro spergiurd
Mi ollraggin i sprezza
Quest puima A¥veri
A fiern vendelta
1. istante. gia afTretta
i sun. crudella.
Alm, ¢ Lforo
¢ Qual furia o ipvade !
Ragion non nsl:n?_l:tn_
La menle ha gia involta
Fra capi delin =
F a tanti marti
Resister. non. si.) . .
Alm. Sempre, o Germano a fidy tnol sara
E a te slesso crudel I dovizie, onor
Ti circonilano « gara; &g noo, manca

' i or . di chiare gesta.vaoto,
Di Avi splendor, L

E gemi ognaral, & tuo COmMpagno @l

|

Fay. T’ infingt ad arte, Almeide ; & n tebennolo |

FPRIMO

Qual venefica serpe io nudra in petto
Al mio costante affello
Insensibil Gabriella ...
A Ah! taci! oltraggi
Troppe la sua virti.
: Ti opponi 7 Oh stelle!
Non & forse I’ ingrata
Che fugge il goardo mio ? Sempre ha sul labro
La voce del dover, mai dell' amore ...
Ab ! no dubbio non ¥ ha ... m' odia quel core
Am, Meno aggrotta il too ciglio: a lei dinante
Sospetloso non gii, men torvo, e fiero
Si1 presenti Fayel: di spose amante
Usi illi accenti , e poi
Decida del suo cor, timida ; oppressa
La rende ognor la toa fierezaa istessa
Fay. Se mal tiapponga, o s” 1o m’ inganni , in breve
Chiaro il fara I' esperimento .

SCENA Il

Alm

Fay

Armand seguito da Raoul colla visiera bassa
e detti .

Lrm, Arriva,

Signor, dal campo un messo ; a te Viavia

I Gran Filippo .

] Oh quanto

Mi fia grato il suo cenno .

drm. A lur quel fog{iu.
(a Raoul che porge un foglio a Fayel
Fzy. Che lessi ! Oh giorno ! oh colmo! e
D’ inaudito faver ! L’ Eroe che torns

lay




" o RS PRIMO

Dalle alte imprese, in queste soplie or brami Al ! che fra palpiti
Posar lo stanco pie . _ Quest’ alnia geme !
Alm. Fia ver ' Dolente, & misera
Fay, Vergato Non ha pilt speme :
M’k di sua mian I annunzio = Oh ! di qual sort . Pace, ristoro
Deécup son io ! Guerrier m attendi: in hrew Trovar non si.
Al tuo Sovrano, al mio Siguor rispondo : B3k 1. chi mi: rends
Mi siegua ogonn : feste, torne:r, o s L’ Amatn 'hmm
Ciascunn appresti , ¢ ad ospite st grande, Chi le mie pene
Che questo albergo umil colma di onore : Calmar potri,
Riconoscente oguuu tributi il core. ?*‘f-‘l ¢ I’ egro spirto, the dovenque al guardo
(entra , ¢ seco Almeide assicuratosi il Guer- Gabriella a me presenta ; o a queste soglie
riero di essere rimasto solo, alza la ma E5§ﬂ Tn_lgc le piante. Ah! bon w'ingannod
olfiena) _ Nei suQi pensieri immersa ella’ si* avanza
Rao. Respiro alfin: Oh! fortunato inganno ! Si ascolti, e si sorprenda ... o ¢cor costanza .
udnto ti debbo : a viveder colei, ' ( si cela)
h* & de® neasiori miei tormento , e mela SCENA IL :
Tum’ apri il verco: oh ! Gabriella ¥ oh cara
AIP alma mia, benché spergiura, ¢ puol \
Viver tranquilla al mio rivale in seno ? Lk Ao S i ;
Obliasti cosi quei dolcl istant, . ‘ » Minaccipsa ]?-er::hr.- m'" insegui’ ognora
Quanhdo nostr” alme in pili tenact modi ﬂmhl‘uﬂdcl mio Rapul . Sanguigne faci
Per sempre avvinse il Dio d amor ?Ahl nvib Non piit agitate , o Eumenidi crudeli!
Sol fin tanti periglt 10 mi serhai Basta il rimorso atroce
Far rivederti , €1 tradiments too - Clie mi rampogna, € clie rammenta ... ali troppo
Rinfacciarti, o crudel ! voglo al mio n.fl.pctlt ‘- La debolezza mia , . . .
Vederti im[ballnidir ... tremar ... languire .. Rao. Si : mancatrice

Gabriella , e detto inosservato.

Chiamarti infida, e a piedi tuoi morire '+ Prima morir, che darti -altrui.
A te sola ognor serbai FG"‘!‘- _ Che miro !
Puca fé costaile amiore: . Raoulno...il suo fantasma ... ah | torna ah ! vanne

ALt tu fosfi, o to sarai ! Nei regni dell’ oblio .
Dolce famma del mib ‘cor. | . No, ‘no spergiura !
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five Raoul , nmé sol pes: Lua seiagura.
[;ﬂﬁ.“%ﬁ vivi? Oh. stelle! ¢ di toa morte il grido?
Rao. Falso i1 rech la fama,
Gab.

e ivederti , & vendicarmi .

A rivedert: , | ob Do )
Gﬂh.ﬁmul Ragul ! tn ¥ini#.0 un sugnua:ﬂmt p
U‘h! istante felige 2 :

Oh gioja ! ok contento
Taceve in me senlo
La peon, € il. dolor -
Pey le i giorni miel
Fra I axmi, serhat -
. Ma tu mia Don Sek;
Ma infido # quel cor-
Oh Dia! che l‘il'l:l‘i'FlilﬂlIH!
I tuoi giurntm:utl .
Ah | pea non. SOR A0 ee
La fede in oblio ...
Sen yitima ..

E sei? _
Qui giuntﬂ

Gab.
Rao.
f;llfh
Hao.
(zab.
Hao.
(zab.
Rao.
Gab.
A 2.

Al ! tacil
Mel credi uii ingaono.
Che barbare alfanno
Chie abisso d' orror .

Tormenti crudeli :
Non pitt mi straziate :
Ob ! stelle sossate
Dal vostro furor .
Ah ! dave s inlese
Pian crudo r:]urhre .!
Chi mal pud soffrire

i Rao.

| Rapido il tempo al par del lanipo, ein breve
]

Gab.

PRIMO

Si . fiero dolor.
Un llmlre SCVEero
Mi trusse all’ ultare,
(Quai lacrime amare
Non sparsi al suo pie 2
Un voto abborrito
1l Ciel non ntﬂnglie
Quel ‘cor chi mi toghe
Cadra innanzi a me .
Che tenti ! al mio fato
Per sempre mi lascia
Chie smanin! che ambascia !
Al Tuggiy rispelta
Le atroci mie pene
Lasciarti } ah! mioibene
No ... prima la' mdrte
Ch’1p son gil consorte
D’un altro ah F pon Al
Del! yanne'.
No : miil ...
Ti scosta .
Idal mio
Ah ! Pultimo addio.
Vi core tiranmo .
Qual barbare’ affaato !
Che abisso d'orror ¥
Tormenti crudeli _
Non pitt mi straziate
Oh! stelle cessate
Dal vostro furor .

Non lento gih come il vorrei




ATTO

Ritorners Fayel , prin ch’ egli rieda

Dimmi Gabriella almen ... ™
Fayel che dici?

Ah! qui non mi sorprenda! ol Dio nel volto

Mi leggerebbe espresso

Il tumulto del cor. _

. Viene egli stesso

( al¥® arrivo di Fayel Raoid si abbassa la

visiera )

SCENA IV.

Gal

Rao

Fayel eon foglio , e detti indi Almeide .

Fay. Veloce al tuo Sigoor torma o Guerriero :
Questo che i puri sensi
Di suddito fedel, i’ alma ben grata
In poche note EE:PI:‘iHm an'd
Umil foglio a lui reca, e di mia gioja
All* annunzio felice
Tu lo assicura .

Ira nel sen ti affrenal)

Rao.
. parte guanfﬂn._dﬂ Gabriella di fpmfn)

Gab. Egli parte, io quiresto ol smania | oh pena !

Mentre o intorno echeggia
Il grido di piacer, Gabyiella ancors =
Avra di eterno planto ingnml-:-ru il eiglo?
Questo per me troppo felice istante
Indifferente oggelto _

Sari per lei 7 Gid che il consorte anela
Abborrisce la sposa? a me lo sguarde
Perche non volge ar, che favelln o lei?

Fay.

PRIMO 13
Gab, lo? v ivgauni ... Fayel ... che far  potrei ?
Fay. Tutlo se mea dolente

Se grato all’ amor mio

Rispondesse il too cop .. ...

Gab. (Non posso oh Dio!)
Lay, Tremi ? sospiri ? empia mi’ accendi in seno
Le uvsate fuvie! io sciolgo all’ire il freno
Alm. Va ti aflvetta ; o Germano

La schiora eletta

Che precede 1l Monarca

Lungi non @: I ospite Augusto zh! vela

Ad incontrar .

LFay, Vado ... ah Germara @ quella

La mia tiranna, il solo mio tormento

Che sparge di velen si bel momento . (parte)

1Gab. ( E si pud dar del mio

Pii tormentoso stato? )

: A me concedi

Un libero: lingunggio , a me che t'amo
Forse pit che non eredi: al tuo consorte
Che t" idolatra oltre il dover, che oppresso
Da geloso sospetto immerso: geme

In pensieri or dolenti , or furibondi
Ingiusta sei , se cosi mul rispoodi .

Lab. (Che dird!) non som io

Che velontaria al duel mi lascio ' ua aktro
Atro, e sanguigno a me risplende ognora
Che turba i giorm: miei ; che mio mulgrado
Mi stringe al duoclo al piaato

E di farmi nfelice ha sol per vanto
Fim, Perdona , 1o non comprendo

Tanta pesa perche | senza un oggetio

Alm




vy AT TO
Non ci opprime il dolore
Né valgon gli astri a tormentars un cove.( partono

SCENA V.

Vaslo recinto nel Castello di Autreé magnificamen-
te adoeno per I'arrive di Filippo Augusto.

Gli scudieri di Fayel ricevono le guardie che pre-
cedono Filippo , e che si avansano al suo-

no di festiva marcia )

Corodi Seudieri di Farel

Voi che: al Banco di Eroe cosl gﬂndn
Caronaste la [route di allori,
Riposate , che 1 nostri auduln
Mano amica qul terger sapra .

Coro di Scudieri di F:prl}

Noi seguaci del forle, del grn.mlu |
Che & noi cinse In fronte di allori
Riposiamo , ehe 1 nastri sudort
Mano amica qui terger sapra.

. moslegé .. i
Llorie
Dolee frutto di i, L

Bella pace per voi brillerd. ;
Arm. Ecco Filippa! oh come |

Quel genio che il conduce in guerra ein pace

Ha nei suo ﬁguunlﬂ accollo !
Virtin, clemenga o lui risplende

Trutti

in volto .

vol da suoi Grandiy fra quali, & Baoul. Gl
L do il ginoechio cantano il 5é

( arriva Filippo  Augusto dircondato da ff'ﬂi Far.

seudiert. pregan
guerhie |

PRIMO
i Coro
Alla tromba | elie! fustosa
Di tue glorie ha' sparse il grido
Prode’ Augusto umile , € lido
Or ['iﬂpumll: il nostro cor .
Al ! giammai { gmamme per noi
Cada un di cosi beato
Se 1l pili grande degli Erol
Si donarct un tanlo onor.
Fay. Signor, a fosti tuoi, ¢he'al Tece altero
Al Mauro, all’ African’ fulmin di guerra
Ti resero finor , che in te I esempio
Mostran de’ fiegi, il dolee amico ; it padre
Agginngi , or che umil tetto
Ti degnasti eolmar di tal favore
(uesto del two bel cor'fasto meggiore .
Coute , giammar pit lieto
Febo sorse dal Gange. E'pago' alfine
S¢ inmento a fich snoi' i gloria oousto
Pub abbracciarti e goder 1" amido” Avgusts .
Corse il saneue de’ miet, ma ll'n"l I* erst o e
Nei cirmpi t‘i: liv oi Palestna s anthiio
A quest’ora saret diomorte ia’ grembo’;
Mz il ‘mio prede Haoul;, ma quesio Ege
Mi fe scudo di se : contento appieso
Filippo non saria, se guideidone
All” wmico noh renda al suo campione
Rao. Mio Re nell’ apra istessa i)
Ricever la mereeile
(Ol eiel T redpria
n o I-"i'\-'l]! iI'I:lH'. FH:’:IH-I!JI Fegoval tup |r|;¢-h-_
La mia famigha 4
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(B Gabriella ! Ok str;:lﬁ 1)
f-’:t: Venga ; al plri di te gru::lii me lia
0. alpi ato .
Rao.(Oh! Imlpltu[ Oh mome ok L y
.f‘}i_.r'.

s CENA VL
7 £t .
Gabriella, Almeide Damigelle e detht

{};fﬁ. All' Augusto mio I:J:; e e

Alm. _ _

»1 Sorgete i vostri yoll

e iuagiﬂ::-lm son. noti , @ nel suorcore
Scolpiti ognor Sayanno .

; 1

Gab. ( Ruoul ‘(}Lu gulrd‘i ¢ freme 1)

( Oh Jmmenso affauno 1 )¢

Fﬂ.i{hnlﬂ; I' istante & giunlo
Opde abbia in e
| labro mio ti chi ! v W
!L[)::L man della germans : 30 lui ravvisa
fra miei gra

~ab. (Ah! che dice ! ) ‘
E::i, {' ( Ah! che chiede! )
A 1 semsi omiel
Ciel ! ¢he ascolto 1 1 |
. { Ah! el rcggi:tr:}- pl:-tr.:ﬁf )
‘b divd 7 parlae Yore l
A ‘L ‘h?; pi:;:ﬂiculn il cor non b )

1 cost o smanid i seno
Fay. ( Al ' cost

parte il mio Raoul mercede

i il primer. Nodo si ﬂ:r:‘mc
: : :
Reguo , a me , fra vol congiung :
?.Tlgun'fg:mrtu, u ;ptemlur , pari al valore

Oh ! qual favore .r Coro

PRIMO

. Mitigarsi almen potra. )

Fil.dlm, ( Ma qual cor non & sereno

' Che pensarsi mai dovri? )

( Ah! nel dubbio assai funesto
L’ aloa mia PEFITIESEH unduggil!
Qual crudele istante & questo

1 Fay.Rao. Giusto Ciel |
Fil, Alm. Ah! di me

| Fil.

war

che mai sara! )

Ma perche si tace aucora ?

Forse ..,
. Rao. Ab! po mio Re,
'| Fay.

Signore .
Di tva mano accetto il dono

Questa & tua .

;.d"fm, Contenta io seno .
Gab.Rao.( Ah'T che il sen mi @1 divide
Non & wer che il duolo uecide
Se mi serba in vitn ancor ! )
Ah! dov'd dov’'e chi vide

Piit del mio funesto amor! )
il. Parla almen ..,

l Fay.

an. Nou posso.

(rab. Oh D!
Im. Ah! favella'.

rab. Che diro .

{FH, Alm. ( Ah] quei torbidi sembiant:

Quel pallor, quel mesto l.:iglf:l:

Van di nero, e rio i}“iﬁliu

Minacciando gih 1'orror ! )
Tatti .

1 Quante imagini crudeli

Vu destando il mio tormento !

b |




ATTO PRIMO

\ Vachaiio aenkouls Meno crudele al mio naseente ardore.
# sl ha,:ﬂ?lfeaisli, i A | La pace 8 me tu rendi,
Jome o nanto. dal Castello ) § Calma il' mio crudo &ﬂ'ﬁlnnn,
(partono tutit per U appa ' Ehlu loi la face accendi ,
Che avvampa gia il mio cor.
SCENA V. . Appien q:m:lte:lts,,g ¢ licta
' In sen del caro sposo
Appartamenta . | Amabile. fiposo
i . Almeide - | E’ a me serbato allor .
Armand , indi Gabriella, ed 4% " gab. Misera me! divoran I’ alms mia
Arm. Oh! di guai liet eventi g | i rimotsa, ¥ amar, Ja gelosle i )
L Oh L A te mura, ove finor .,
R 650 0 et | SCENA ULTiMA
ij‘l !ﬂf'i lf:ﬂi%]i é]il::?afﬂt:u:]i Fnjrgl nel seno 1 Stanze di Gabriella.
affan : !
S-;E:ndu i_ill 1‘;1'-":“:1 ii';ﬁ:;h sl .g.lrm:md y Almeide da parti opposte ; indi Ga-
Alm. Armand . '

| briella , poi Raoul, finalmente gli attori
Cola di {:‘mbrmlln \  che saranno indicati. i
Nelle vicine stanie !

Gab. Al T? acchetasdlm. - Eseguisti ?
Alm. rm. Eseguito
Fu il cenno tuo

Che la consorte di Fayel I’ attende

A Pugt I ‘Gervo al tup cenno (via ) k. E Raoul ?
rm.

Al fermagrm.

Qui volge i passi

Cab. s ¢lm. Ebben parlir tu puoi ( Armand parte)
Almeide , che ma ten l.ln o Smda Na non et
Alm. ; Congsco s+ Ahi lassa iDel ‘cor di Gabriella ; inosservata

La dolente almﬂlm‘“ﬂt‘nmm a farmi preda Qui ascoltero (50 nasconde )

Che 'hastq”uu_ 50 ETI' . IF'm' o egii intanto ab, Qua_nti in un punto mluﬂal

Di quel Giovine _1'!“ '. 1l;i a lui favella . Strani evenli per me |’ empia fortuna .

Paco ﬂﬂﬂﬂl%g } L’;L““;:m' ' Serpe gelosa a straziarmi il petto

i "0 § . &
EE.E:]I&;U'-; izir:r' pro illlmll‘ insensibil core 2
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PRIMO
Mancavi tu pel colmo di mie pene
Ah ! si fugega egh vien . ( vuol upgire ) ol
Rao. s i Fs:rmn'{niu heue EF““I““'"H A votr miei;
Mi chiami, e poi mi faggi? _ '.: ;'E vare anelo e bramo
Gab. lo? no t'inganui. Hnll HA I ed il 'min onor .
Di queste soglie il varco Nn: :".“_"',' :HFN‘ nemiea
A te vieta il anip onor . Onest N se1 & 4 spiegn almeno .
Rao. Ma per tuo cenuo ... Si Sto pianto oh Dio! tel dica
Gab. Oh' duro conno! ebbene in e pichinimn '[.I';Id‘ bt amai ... ti adoro ancor .
Tutto il coraggio , ed all’ nuante Admeide v e stelle! e o me quell’ alma
Porgt ln destra. 01 togliete ?
Rao. Ol Ciel io non credea Oh ! ciel ti caloa ..,
Ascoltar dal tuo labro ... l | ek
Gab. Ah! si che allanno: EIVIr nom posso
L' impone il mio dover . A comando s spietafo

Ciel ! te . I
' Invoeo ... onor te chiamo

Cedi ¢ va

‘ Che furei
Rao. Dover tiranno ! furei " un altra a lato

: Se
Gab. Cudi , & vanne boseritio to cielo »€ n fe sacro ¢ questo cor.

Clie altra fiamma i sen 1 accenda L l: nol soli era serbato

Pari al mio quel cor = arpeiida ﬂﬂti:l;i "{'ﬁnmﬂ, ugual dolor .

Al destin persecnlor . PEE mi, o cara [:f’fng;'ﬂﬂcc}ﬂvﬂ.}
Mi consigli ad imetarls E poco al tuo piede

Debil doona! ingrata! infidal !;lhnl pegoo di fede

Per te nacqui, © Yo' serharts E:; - |.-m:m che imprima

Pura fe costriite avdor . . . ,"U ‘L‘-'l!fa tua mano
Alm. { Come! Almeide, ¢ il goffri 7 il senti! =
Gab. Al ! piets de’ mie tormentt R 3 Roce o) #
Alm. ( E non sciogli 1l freno all’ e ? ) Ras. A ':IIE i
Hao. Mi vedrai, erudel 7, niorire ( viene J:,_.,"EE? ta comprendi
Alm, ( Ah! vendettn 1 & me la chiedi Ah D ayel accompagnato da Almeide )

S : Pavrai schernito amor © rea tu m reud?

La colpa & di amor ...

ad.
Gab.Rao Al ! nel i leag s e
ab. Bao.Ah ! nel sen mi engl ¢ Vem Far. :
Se trolitto € :i[w:;'.u cor « (i per n{ Ah Eglﬁj:fwu! oh tormento !

n_hacio , che esprimn
L’ immensn' mio ardor |




PRIMO
ATTO

Okl A Oh! cielo! che sento?
it ; Raoul tu eapace?
Ah! Pﬂﬁ_dﬂ!.'h! ’"d:"gn.! ' La prima mia face
o s G e
0 abriella ...
Strapparti sapio . Tog
'Ti arresta !

Fia vero!
Che ingauno! - Oh! eccesso ! oh delitto !
¢ inganno! ‘
Oh! ciell chi mi aita?

Né in tanto conflitto
" M1 uvcende il dolor .
E' mia gquella vila : Freno allire, al Re ti aflida (a Fay.
Difenderla 1o 80« La giustizia sol mi & guida
O furie o’ averno E la folgore sul crine
Vi sento nel seno Striscia gih dell” impaostor .
N Immenso :givﬂlﬂ Ah ! dov' & la destra ultrice
Se il cor m inondate , Se la morte & a me serbata?
1.a man ¥l lmd"“ Rea nmon son , ma sventurata ...
Al sangue wkiatror. 51 lo giuro in faccia al ciel .
Si ; wienl Maneuntrice scellerata
Alla pena meritata
Fermate Siano ormai serbati”i rei
1 -Jf""l- FME:T ! Infelici affetti miei
A che que !
Yuudl:l.tqﬁ la ux%‘?

Fato barburp, e erudel.
. Di mia mano i torti miei
1.? offeso onor mMi0; Nel punir sard crudel
Quﬂﬂl unom lfldllm"ﬂ
1.7 infida consorie

Se ordisti o perfido (& Raoul)
Poc ansi al suo piede

31 nero inganno

ek Cadrai ma viltima
Sorpresi 1’ indegno

Di th .
Coll’ empio lor sanghe Sard miahih
Si appaghi il mio sdegeo Degli empj a danno
E scorra d’intorno Euf i ;
La strage, il termor.

'

a gustzia
e drm. & Caro'. Trin‘ni'e]ri.
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p Incsorahile
e Crudo tiranno,
Cadrd ma vitlma
Di fedelta. 1
Alm.(Oh! quale smania
Gab. Aim 'Ehul ncerbo n[fam_m!
Per me piil. fllllllll'I.I.
1 Ciel non ha - )
(Oual crudo strazio
#9940 Gmm{lﬂeﬂ’ alina I‘um_m
Or o ira fremito
Or la pieth.)

Fing dell’ Atto Primo .

ATTO SECONDO

SCENA L
Giardino eon pm'lic:i ﬂ!\jlflrl-ﬂ'lll?llti al Castello .

Filippo Adugtsto' Fayel , Raoul fra le guardie .

Il unl B veggo ‘o Raoul! diverse ali fpuanto
Dal guerrier chw ammirat’, dall” nom ewi prima
Sedea fiel cor virta I d" uma sconfitta
Men fatale 1l dolor fora o [Im;.-;[’ alinn
Che deplovar d' nn mio fedel sel petto
Fiamma fupesta , e contumace afletio .

Rao. Degenere gmnal
Fui;, Signor da me stesso: onor fir normns
St'mpre a miel pass ; e macchin rea non seppe
Adombrarlo linor. L' offeso 1o fmi
A me che ' adorai , tolse Gahriella
La violenza del Conte.

Fay. | 1'.L|:4";;1Iﬂ

Fil. " Accheta
I toot trasporti.

Fay. lo non ue son capace
Signor tu fosti', e gei
Custode della legge , io I reclamo
O viver vendigato ) o perir bramo.

Fil. 5i della Patvia® lejgoe
L’ uso negar non oi’ & conceszotin eampo
Tu sconderm’ Raoul & Tl certame

|




A TT0

ra 1 ate . e te ambi il destin :ltc_il;la
lliml.’tilm?n?:p:m‘l di Gabriella ... Oh! Cielo !
Turbava il mio ripn&; arrendo nr:rr-.l:::c‘:ﬂ:l
abre sperai posar di pace in grembo .
Hua.m}.;!l:-lljr:n Eim H’Iptf":'-ld'l? ul’& I"f spmlra':' il Campo
Aucor pronto pon ‘-_':: 2 tanto il d.uﬁl!t:-
A punir mi arde il rapitor Eh:l solo
Tesoro, che restava a giorni il
Cle misurarmi t:ln:n or qui vorrel
v, Audace! un tradimento
i G?uﬂtﬁmr tn Puni? quando all’ altare j
Mia si_giurd Gabriella , era 3 me ignoto
Di qual fiamma ella ardesse ... il seppi poi
Tutte il suo gemitore
A me svelo .
Ruo. Dopna infelice, & degna .
Di miglior mr::i;&; 'y
g ciel ! _
ﬁz Fra le mie braccia
A e serbava amore
Ogni fclu:it'a‘:] i Jex
' e 1 rachitone . .
Fay ‘o quei detl sospendi , 0 A piedi miel s
( prende il pugnale , e si avventa C'?".!;‘:' ao,
Rao. Contro un jnerme, {-i cavalier u sei
ray e I 1 Lrasse
.jﬂ:;'::: o £ gl Tml ¢ invade
Furor che t1 fa reo
Fay. Ola due spade 1 3
(li scudieri portano le spade, Fayelne po
ge una a Raois )
Traditor paventa: al campo
1) oltraggiato amor mi affretta

SECONDO
Ed il Dio della vendetta

Questo hraccio armar gapri .
Io temer! ' inganni, in campo
Gilammai seppi impallidire
Se il valor nsponda all’ ire
Or I’ efletto mostrera .
Non schermirmi, e viem
Andiamo
Sanguu 10 bramo!
Invoco 10 morte
Tu cadrai ...
Si ma da forte
Ne sa il cor che sia wilta.
( Quell’ aspetto ... quegl accenti
an pia grave il mio dolore !
Soffro ... oh Dio! de’miel tormenti .
La piu atroce crudelta.)
Ma priﬁl che nel cimento
Mi esponga a colpi tuoi,
Mi ascolta ...
i Dt ; che vuoi ?
1sparmia i giorni almeno ..,
Di ]::i;li? ®
Di Gabwriella ..
Ah! vita cosi belia ...
THE mit;:h“l seno !
e1 neri abbissi ... oh! ndegno !
Seguirti ancor dovra .
Furenle .
Ah s ,

« 1l mio sde
Tutto sn lei radri . —

A sors la sua morle
L' empin, soffvir dovea .
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Al ! fho'... cosila sorte
Spietata non satd .
Morrai tu forse allora ...
Gubriella ancor morrd .
Gii pende sul suo €rne
Acutp ferro’ ...
Ah't vile
Non pili: mi segul.
Al szenln
igi shinda il campo oli .
Suoni la tromba all’ armi .
Gia 'un cieco "ardir mi gmdnu
J/ averno, omai, decida
P’ an' disperato amor .

( partano seguiti da Guerrieri )

S'CE N A IL
A ppnriﬂm'ent{: 3

Almeide affannosa, indi Armand poi Coro
di Sewdieri in fine Fayel .

Alm. Chi per piﬂl._h “'Ii reca
Nuoove del mio German, ‘st
£ mio tiranoofy ah" quial sara 1
D Gabviella che fiay oh! -:nnlm mt‘l;ﬂm

e al Lristo pensier spavento, © .

EEFLL'L'::lIi Arm];n-_l':’ perché agitato’, e mesto
Al Ty Fu_}rf:l chw_arlfu ? 'r

Arm. Giorho funesto ! =
Squillo la: tromba | appena nr:d:u , & flierl
Entrar nel campo 1 tue vivali ! Allora

del suo nemico
| destino

SECONDO

Tranquillo spettalor restar non seppi
Del mio Signore al barbaro periglio
E torsi da quel luogo il passo e il ciglio
Alm. Tu regei, o ciel ! del mo Germano 1l braccio
Giusta cansa ei difende, ¢ di Gabriella
Che avvenne mai?
drm. Da ne catene oppressa
E 1 sotterranea wolta
Un cenno di Fayel I’ ha gia sepolta.
Coro di lontane
Ah! cadde il perfide
17 insidiator .
Il Ciel gia fulmina
bUn traditor .
Alm. Quai voci oh stelle !
Arm. Ab! nel fatal conflitto,
Dubbio non v’ ha cadde Raoul trafitto .
Coro da vicino
Oh! di qual caro sangue
& 1rrign 11 suolo: ancor
Chi a tanto dool non lrmgue
Ha di mar:ignn il eor.
Aim. Di qual sangue s1 parla ? Oh Dio !
A tardi passi, e a stento (che miro!
Da suei scndieri einto
Qui si avanza Fayel! Haoul ha vinto
Arm. Ma la voce di gioja
Chie s’ intese primiera
Alm. O la speme destolla, o non fu vera .
( si avanzano a passo lento §i scudieri )
Coro Oh quante a4 no1 cesti
Vittoria funesta !
Quai vittime appresta
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Tuo vano FE‘L':‘H&EI‘!
Al giorno di gioja
L affanno succede
Si uru:‘i mercede
sai rendere o Aamor. :
{cnmp;?rﬁn:'e Fayel tutti g vanno imeantro )
Alm. Ah! Germano ! :
Arm. Alh Sigoor!
:-nm. Ferito? /
Arm. [ E come! R
_ Son vendicato , © in parte & me nol sce
Il ferro ostil che leggermenie b tale ,
Che i mezzi a me non toglie ,
agliarmi pure . :
gﬁ:'aﬂl‘impi: -:E:giun di mie sciagure
¥ oul ? _ .
J;::mr it Sull’ arena e giacque estinto
Le maoribonde labbra
nunziavano a steato
];Imuuun: di colei, che mai dotesto o
Quanlo dovrei ... ombra I’ nl_luudl e in
Ti seguira Gabriella .. ultrice ano P
Tu squarcerai quel cor ... st T =
Ove del mio rival I’ odiata ulnugud t
Ritroverai scolpita ... oh ! di vendet a'
Tristo piscer | tu sol mi reggl it !
B’ solo in te quest’ alma mid rapila .
Fra singulti r iﬂﬁdll_. sp:rilﬁl.::mm
¢ n FonLe
Lﬂd:.ztp:r::iﬂ::in . P estrema sua pens
Pasceranno il mio giusto farer .
Crudi affetti vi sento! hlaml.h:_.'
Troppo vili quell’ empia ¥ ¥e5€

SEGCGONDO

Rammentate ‘gl’ insulti , le offese,
E fremete nel miserv cor .
Alm. Arm. e Coro

Ah qual ira lo"invase , lo accese
Tutto spira spavento terror !

( quattro scudieri premurosi uno de’ qual: re-
en un foglio )
Coro di Scudieri

Questo foglio al tui rivale
Si trove celalo 1 petlo

Ah! 5 legga un nuove oggetto
Di rigore , e erudelti .

Che countiene oh Dio! guel foglio #

Arm. e Coro
Ah! Signor ...
Partite !
Aseolta .
Mi lasciate ..
Alm. Arm. e Coro
Ah'! questa volta
Di te stesso abbi piets!

D¢’ mici dritti usurpators
Se mi ultmggi ancora estinto
Del tuo cenno esecutore
Si: Fayel si rendera .

Ah ! resisti a tanto affacnn !
Alma mia per poco aspetta ;
Fi ¢h’ io compia ln vendettn
E contento marird.

A si barbaro dolore
Come r mai si puod .

JI::E Erm ¢ Enj:::r

Ah qual karbaro dolore!




ATETO

No resister mai si pm'l i
( Fayel parts coi suai)
Al Lo a.irgui Armand , va o’ nl!mtrmrrm iy breve
A pascerst Fayel . DPh’ tu :rmprudt
l;lm-ilu l:hl.- tanto anela atra vendolla ,
E i '-"'II:I-I‘I'I-I di Gabnella .
Arm. Invan del Conle
Si resiste al furor ; egli & ua leone
I rabbin scintillante
Che divora col ‘I.‘u‘dﬂ- y € si apparecchia
Alla strage, al terrore ...
Tn 1:1rtfrut-tl quel cor SPIH:I.[TJ amore ( via)
Alm. Riumorsi in me tocete, 1n me ravviso
[npocente :.1ﬂ|rm di tanto -’rﬁnmm.
1o fai che a Gabriella
Avvicinai Raoul si, ma in quelle alme
Fiamma vorpee ardea ... del mio germano
Nemica ognor Gabriella ... Ah! ¢erco nvano
i trovarla innocente
L’ oltraggio a questo cor troppo ¢ presente (via)

SCENA IIL
Orrido Sotterranen.

Gabriella abbandonata su di un snsso & immer-
i@ in Dreve sopore . Immﬂ;hm di vedere Fa-
yel y ¢ Raoul armati I' uno coptro ' altro ,
e quast balbettando dice .,

Gab. Ah! fermate ... Raoul ... Fayel... fermate.
fo sola ... 10 ¥o' morire {' si desta rp:wuu.!uta}
Ma 50400 ... oh ciel! m’illuse il rio martire [

SECONDO

Perche non chiusi al di

Le stanche luci apcor ?

Farmmi penar cofl

Tunto b pinee o amor!
Oh come leplo scorrd
ljl:-' to dvi ‘E}|"rm miet momento estremo
Clie avvenne di Fawlf Velie del miio ... tagi ...
Incanto' kibira, '¢dVin? lh' rnn ohlio
=i "“.‘I”I" llur'l womb §'ime’ [oneste ...
15 |H:3'I:rlrt inio cor NGO (juesto core,
[lui nalura mi dig :rﬁm-lhll tanlo
Caneellarlo non pub! Chi u me si appressa (5" ode
Ali ! Fosse'slarén colai, che mi togliesse rumore )
Con colpo amico il ‘mio -:'m:._l,l*?-.- alfanno !
Ma chi mavvisol %t stelle! & il mio tiranno,

SC ENA Y.
Fuay. con .'.'r':*nru':l':?.":' e detla .

Fay. { Vederla . ¢ non worir ... non so se il posso
AR fevmezza mio cor!)
Gal. Ferito ! o enwe'?
Ole ! amara’ vista ! o.oonh di ¥ s,
Fary, Tatto F.;'lnui i
- Tutto pee tha Sclagara , © mie triunfn
Dannn sheal !
Cab. Ma diz quul sangrue almeno
Chi mai verso ¢
Favy. La man che winodl dovea
© Far Galmiella avvestorosn .
Gal, Oh o d

Hawul ! ah onb ! Signor, solinlo e
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L' alma non i i
eprst mﬁl;:fu 1a sen ... troppo mi cale
fﬂ; Non appressarti .
ab. 1 Al cada
: Dungue il colpo fatal,
Fay. Sollievo allora
& !I.u morte 4 te sarin _
m},hng'mr F ; E qual vendetta
L AP
Fay., .11|E-i all? nﬂg&l::iaﬂ 1:? ]l::ll.?rlh:: j:ulmjign n: :
 vappl per tue martir .. 5
lt.ue':. Che mai ?
Far. .. _ L iniguo
. Insidiator de’ dritti miei
Fm'}, ' | Prosiegui .
ay. L' empio Racul ,
ﬁﬂ-l‘fl. Ebben ...
ar.
Gab. Oh ! Ciel! g
-‘:‘ﬂ_;'. Comprendi ,,,
i._m’,-. Ah!l la sua vita 7
Gab. Ch - o Shia
3 e ascolto! alma inumana /
Qual wostro ti educh o' qual tigre ircana [
Se¢ allin sull innocente
i;-u:ddc la twa vendetta
Spietato core, affietia
; L’ estremo tuo furor.
Sappi che ti detesto
Come ' odiai tutt’ ora ...
Che sei che fosti ogRora
Oggetto a me d' orror !
hinbra che a me d' intorno

SECONDO

Pallida ogoor ti aggiri ,
Fra poco 1 miei martirs
Sepranng- unirmi a te.
Coro ( Geme ne’ suoi delin
Speme per lei non v'e . )
Fay. Al pilt non so resistere
Perfida ! attendi olh. i
(al cenno di Fayel si avansa wuno scudiero
che porta nn wrna con dentro il cora di
Hannl )y
Gab. Clie veggo! & li serbata
Per we letal bevanda
Ol! guanto desiatna
(apre l'urna , e si vede il core di Raoul)
Ciel! che mai veggo! ohimé !
Favy. Quel wrna s ... viachiade
i eor ...
Gal, Dell’ adol mio
Fay. Ei lo prescrisse , ed io
Or lo presenlo a te.
(Ah! pits fanesto, e rio
Momento oh Dio ! non v'&/)
Ta ... che ... torribil mostro J
Raoul ... quel core ... oh penal
Al! parlo o stento ... appeua
Regge alla luce il eigho ...
Fiera! il tuo crudo aptighio
Mi tolga alfin da questa
Vita per me funesta .
Piu della morte istessa ..,
Al ! delle smanie oppressa
Mi sento, oh Dho! mancar .




ATTOW

Sarai contenta alfine
Ewmpia pemica sorte !
A ppaghi la mia morte
L'insano tuo rigor !
(cade appressa da una convulsione sulle
braccia degli scudieri)
Fay. (No ... I'ira min non cessa
In faccin al swo dolor. )
(Al dalle smanie oppressu
wsoccombe al suo dolor .

Coro

SCENA ULTIMA .

Scendono in fretta Fillppo ¢&® suoi scudieri
Almeide Armand |

Fil. Che ascoltai ! quale orror!
Alm. Germano !

Fil. Oh Cielo !
Gabriella ! ... ah fra i singulti & I’ infelice
Gia vicion a morir ..:
Fay, Tutte & ¢ompiuto
Si spiri presso a lei
( volendosi squarciar la ferita é truttenuto )
Fil, Alm. Arm,
Crudel t' arresta !
Tutti fuor di Gab. e Fay.
Giorno ferale |
Scena fanosta !
Quanto fatale
Tu fosti o amor.
( Quadro generale si cala il sipario )
FiINE.
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